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DAL CIELO ALLA
TERRA




IL
CREATORE

Il concetto di Dio è
inesprimibile tramite qualsiasi forma di rappresentazione umana,
anche se altamente evoluta.

Ciò nonostante,
possiamo tentare di esprimere alcuni concetti fondamentali al
riguardo, anche se sappiamo fin d'ora che essi risulteranno
inadeguati.

Il primo di tali
concetti fondamentali è che il Creatore è la Fonte e l’Essenza del
Tutto: è Vita Trascendente che evolve incessantemente.

Tale Fonte ed
Essenza é, sostanzialmente, un processo di fluida trasformazione,
al di là del tempo e dello spazio, nell’ambito di leggi universali
talmente sublimi che gli esseri umani non riescono a comprenderle
pienamente.

Ciò che gli esseri
umani possono vagamente intuire è che tali leggi universali sono
basate su alcuni principi fondamentali, quali l’Amore, l’Armonia,
l’Accettazione incondizionata.

Ciò premesso, si può
cercare di rappresentare l’immensità e la potenzialità della Fonte
divina affermando intuitivamente che "Dio é".

Tale definizione,
peraltro, lascia normalmente insoddisfatta la maggioranza delle
persone in quanto non definisce alcunché.

In effetti, se si
tiene presente che definire significa delimitare (o porre dei
limiti ben definiti), il concetto di Dio, come sopra accennato,
risulta umanamente non definibile.




LA
CREAZIONE

Sovente sorge
spontanea la domanda: "Ma se il Padre Celeste è un Essere che è già
il Tutto, che senso ha la Creazione universale da Lui effettuata e,
in particolare, la Creazione di quel comparto limitato che è
l’universo materiale, di cui gli esseri umani fanno parte?".

A tale proposito, si
può solo vagamente intuire come il Creatore, pur essendo già il
Tutto, per proprio libero arbitrio abbia scelto di utilizzare le
proprie infinite potenzialità divine per consentire a una parte di
sé stesso una sperimentazione diretta di tali potenzialità.

Si può pure
vagamente intuire come, per far ciò, abbia scelto di concedere alle
Sue infinite potenzialità di realizzarsi in alcune entità che
potessero sperimentare direttamente il Bene e il Male, la Luce e il
Buio, l’Assoluto e il Relativo.

Per rendere
possibile il passaggio dalla potenzialità all’esperienza diretta,
si può anche intuire come il Creatore possa essersi servito di
quell’Energia spirituale aggregante che viene normalmente chiamata
Spirito (o Spirito Santo, o Energia universale).

Tramite tale supremo
Spirito, il Padre ha espresso (ed esprime, nell'eterno presente)
quella parte di Sé stesso che solitamente viene definita come
Figlio (cioè tutti gli Universi possibili), con l'implicita
possibilità, data anche a tale Figlio, di esprimersi in base al
proprio libero arbitrio.

Tale scelta si è
tradotta (e si traduce tuttora) in una possibilità di
sperimentazione del Tutto, al di là del tempo e dello spazio, in un
eterno presente.

Proprio l’esistenza
di una tale realtà infinita, al di là di ogni riferimento
temporale, fa sì che passato, presente e futuro (quest'ultimo,
sotto forma di infinite possibilità di realizzazione) coesistano
sempre.

Tale atemporalità
che caratterizza l’Essenza spirituale del Creatore, non è comunque
facilmente comprensibile tramite l’utilizzo della ordinaria mente
umana, che, pur essendo stata creata dallo Spirito e pur essendo
sempre permeata dallo stesso, è connotata da limiti temporali e
spaziali fortemente circoscritti che non le consentono di
comprendere appieno l’effettivo dispiegarsi dell’infinita ed eterna
realtà sovrasensibile.

In argomento
occorre, altresì, ricordare che il Creatore è il Tutto, sotto forma
di indefinibili potenzialità, e nel Tutto c’è una gamma infinita di
sfumature (informative, energetiche, vibrazionali, quantistiche)
che, potenzialmente, consentono di realizzare il Tutto attraverso
il passaggio dal Non Manifesto al Manifesto.

In questo infinito
Tutto c’é, quindi, potenzialmente, sia l’Unità, sia la Dualità, sia
il Bene, sia il Male, sia la Luce, sia il Buio, sia il Positivo,
sia il Negativo.

In questo infinito
Tutto c’è anche il Libero Arbitrio ed il suo esatto contrario,
entrambi esercitabili o meno, mediante infinite sfumature, sia in
positivo, sia in negativo.

Al riguardo, si può
intuire come una parte del Tutto abbia scelto di esprimere il
proprio Libero Arbitrio mediante varie forme di Amore Universale,
mentre un’altra parte dello stesso Tutto abbia scelto di immergersi
nella Dualità e di utilizzare le proprie facoltà di libera scelta
per sperimentare anche quelle vicissitudini umanamente definibili
come "negative", ma che, da un punto di vista superiore, possono
invece essere considerate come amorevoli aiuti ad evolvere più
velocemente.

In argomento, si
potrebbe anche osservare come la Creazione non abbia mai avuto quel
ben definito inizio temporale (il cosiddetto Big Bang) che gli
esseri umani le hanno finora attribuito mediante l’utilizzo del
proprio limitato concetto di spazio e di tempo.

La Creazione, in
realtà, continua ad avvenire proprio qui e ora e continuerà, nello
stesso modo, ad estrinsecarsi eternamente, sia per quanto riguarda
l’universo materiale a noi familiare, sia per quanto concerne gli
sconosciuti universi paralleli.

La realizzazione
delle infinite potenzialità dinamiche del Creatore, quindi, è
sempre avvenuta (e sta avvenendo e continuerà sempre ad avvenire)
in maniera fluida e con modalità progressivamente evolutive in
tutti gli universi possibili.

Tale infinito
processo evolutivo implica, tra l’altro, che le entità umane non
siano state manifestate fin dall’origine, su questa Terra,
attraverso le forme, le dimensioni e le capacità intellettuali
attualmente riscontrabili nella loro specie, bensì che esse siano
andate continuamente modificandosi ed evolvendosi.

Le relative
potenzialità, quindi, sono state realizzate mediante una continua
sperimentazione di progressive trasformazioni ed adattamenti,
assolutamente non casuali, bensì rientranti nell’ambito di leggi
universali non sempre ben comprensibili all’intelletto umano.





L'ALDILA’

L’Aldilà non si
trova né in alto, né in basso, né nello spazio, né nell’iperspazio,
bensì si trova ovunque. E' sia sopra, sia sotto di noi. E’ sia
intorno a noi, sia dentro di noi e, contemporaneamente, in tutti
gli spazi più o meno lontani, o più o meno vicini, comprendenti
tutti gli universi possibili.

Se volessimo provare
a definire, sia pure approssimativamente, tale dimensione
extra-terrena (che, in realtà, come già detto, è umanamente non
definibile), potremmo paragonare l’Aldilà ad un insieme di
informazioni e di energie vibratorie a livelli infinitamente più
vasti di quelli percepibili tramite i nostri limitati sensi. Tali
informazioni ed energie sono potenzialmente in grado di permeare
tutto e tutti, senza alcun limite.

I nostri sforzi per
comprendere tale realtà indefinibile ci portano, in ogni caso, a
delle versioni intellettuali approssimate ed incomplete, ognuna
delle quali, inoltre, è il frutto di osservazioni e ragionamenti
effettuati secondo particolari punti di vista, che possono cambiare
anche frequentemente.

L’unica fondamentale
scusante che si può eccepire al riguardo è che non è possibile
procedere intellettualmente in maniera diversa. Gli esseri umani
utilizzano, infatti, linguaggi e concetti costruiti per essere
usati in un contesto limitato (e che, tra l’altro, sono
indispensabili per affrontare e risolvere le problematiche di tutti
i giorni) e poi se ne avvalgono, impropriamente, anche per tentare
di descrivere contesti illimitati ed inesprimibili.

I risultati ottenuti
in tal modo non possono che essere imprecisi ed incompleti.

Nell’Aldilà, per
esempio, è sufficiente che una qualsiasi anima desideri trovarsi in
una determinata condizione compatibile con l’Amore e con l’Unione
universale per ottenerla istantaneamente. In effetti, nell’Aldilà
non vi sono ostacoli di alcun genere alla sperimentazione di fatti
e situazioni amorevoli.

Al riguardo, si può
osservare che tali ineffabili capacità amorevoli le portiamo sempre
con noi, anche qui sulla Terra, e che le potremmo utilizzare in
ogni momento, qualora riuscissimo a superare i vari impedimenti che
noi stessi frapponiamo alla loro realizzazione.

Il principale di
tali impedimenti è rappresentato dalla circostanza che i nostri
desideri per potersi realizzare, qui sulla Terra, devono utilizzare
una energia fortemente concentrata e motivata, in modo da poter
superare le resistenze presentate dalla viscosità della materia
terrena di cui siamo intessuti e nel cui ambito operiamo come
esseri umani.

Prima o poi,
comunque, tutto ciò che desideriamo - e che continuiamo a proporci
tenacemente - lo otterremo anche qui, sulla Terra, sia nel Bene,
sia nel Male, in quanto siamo sempre noi gli autori del nostro
destino.

Per quanto riguarda
i rapporti interpersonali, nell’Aldilà ciascuno di noi ama tutti
gli altri, ma è assolutamente libero di dedicare maggiore
attenzione alle anime con le quali si sente in particolare sintonia
(che sono normalmente quelle aventi un livello di evoluzione
spirituale simile al nostro).

Tutto ciò non crea
alcun senso di colpa, né di gelosia reciproca: nell’Aldilà tutto è
accettato con affetto e comprensione, nell’ambito di un totale
Amore Universale.

Nell’Aldilà, quindi,
riusciamo a comunicare perfettamente con tutte le altre anime in
quanto parliamo tutti lo stesso linguaggio e comprendiamo
perfettamente ogni sfumatura di ciò che viene detto, o anche
solamente pensato.

Non è necessario,
infatti, usare alcuna parola, o alcun altro mezzo di comunicazione:
nell'Aldilà è sufficientemente pensare a qualcuno, o a qualcosa, e
ogni nostro pensiero si rende subito perfettamente comprensibile a
tutti.

Il risultato è un
potentissimo mezzo di confronto e di dialogo che rende possibile
sia un miglioramento, sia un consolidamento di tutte le conoscenze
acquisite, nell’interesse evolutivo di Tutto e di Tutti.





IL TEMPO
E LO
SPAZIO

Allorché un essere
umano vive qui, sulla Terra, riesce a percepire il tempo come se
scorresse solo in avanti, in maniera lineare, mentre lo spazio
viene percepito in maniera tridimensionale (lunghezza, larghezza,
altezza).

La realtà, però, non
è così semplice, in quanto ciò che gli esseri umani percepiscono
con i propri sensi fisici è solo una minima parte della realtà
infinita.

Esistono, infatti,
infiniti universi paralleli, la cui essenza gli esseri umani non
riescono percepire poiché tali universi esistono su vari e sfumati
piani olografici temporali e spaziali e sono composti sia da
coesistenti informazioni energetiche-vibratorie, sia da
indeterminate probabilità di estrinsecazione e di
manifestazione.

In tali piani
multipli di esistenza, il tempo e lo spazio si esprimono "qui e
ora", il che significa che ciò che è accaduto in passato, oppure a
migliaia di chilometri di distanza, è potenzialmente percepibile
all’istante, pur su un diverso piano di realtà.

Proprio tale
esistenza di infiniti piani di realtà olografica - che offrono
innumerevoli espressioni temporali e spaziali - consente
potenzialmente lo spostamento, avanti, o indietro, senza alcun
limite, rispetto alle espressioni temporali e spaziali percepite
qui, sulla Terra.

Vi sono, ad esempio,
dei piani temporali in anticipo rispetto alla nostra era attuale ed
altri in ritardo, pur esistendo essi, in realtà, tutti
contemporaneamente, magari anche solo come potenziali probabilità
di estrinsecazione (a cui noi, talvolta, possiamo anche dare una
rapida sbirciatina tramite i nostri sogni).




LA
COSCIENZA DELLA VITA TERRENA

Secondo la Teoria
dei quanti, tutta la materia in cui siamo ora immersi era
costituita, in origine, da una serie infinita di onde di
possibilità.

L’agente che ha
fatto collassare tali onde di possibilità in eventi reali (cioè che
ha trasformato le infinite possibilità in elementi immateriali e
materiali) è una qualche forma di Coscienza.

L’osservazione
cosciente - così come ha ripetutamente sostenuto anche il
matematico John Von Neumann - è una condizione necessaria per tale
collasso.

In argomento, si può
osservare che la Coscienza che fa collassare le funzioni d’onda
potenziali (determinando tutte le realtà che ci circondano), può
essere sia l'originaria Coscienza Universale del Padre Creatore,
sia la successiva Coscienza Localizzata dei suoi Figli.
Quest’ultima è, in primo luogo, la "consapevolezza mentale
individuale" degli esseri umani, ma è anche la "coscienza di
gruppo" degli animali, la "coscienza di specie" dei vegetali e, in
generale, ogni forma di coscienza delle potenzialità divine.

Da quanto sopra
esposto deriva che tutte le forze elementari fondamentali a noi
conosciute scaturiscono sostanzialmente da un “campo unificato”,
intriso di intelligenza, informazione e coscienza.

In tale regno
non-locale unificato tutti gli esseri viventi risultano essere
co-creatori della realtà attraverso la propria Coscienza (singola,
di gruppo, di specie, o, semplicemente, di esistenza).

Premesso che gli
esseri umani non riescono ancora a comprendere tutto ciò
completamente ed immediatamente, per affrontare adeguatamente tale
fondamentale argomento è consuetudine fare ricorso al classico
metodo della sua ripartizione in fasce intellettuali e. quindi, al
suo successivo esame logico-analitico.

Per quanto riguarda,
ad esempio, il fondamentale argomento della vita sulla Terra, si
parte generalmente da una serie di ripartizioni intellettuali
impostate sostanzialmente su tre livelli: spirituale-virtuale,
energetico-informativo e fisico-materiale.

Il primo di tali
livelli (quello inerente alla vita spirituale-virtuale) viene
talvolta denominato anche Coscienza universale, o Campo potenziale,
o Intelligenza non-locale. In tale ambito di vita
spirituale-virtuale, il Tutto e il Nulla coesistono quale pura
potenzialità, al di là del Tempo e dello Spazio.

Premesso che, a
livello umano, come già osservato, non vi sono parole, espressioni,
o simboli, in grado di definire convenientemente tale stato di
esistenza, si può solo intuire come, a livello spirituale-virtuale,
vi sia un infinito potere organizzativo-creativo, un’infinita
consapevolezza, un’infinita essenza energetico-informativa.

Tale supremo livello
viene talvolta anche indicato come Dio, o come Suprema
potenzialità, o come Essenza del Tutto, oppure mediante altre
innumerevoli espressioni che appaiono solamente come delle
approssimazioni descrittive, in quanto tale livello di realtà è
umanamente non adeguatamente descrivibile.

In ogni caso, non
dobbiamo considerare tale livello spirituale-virtuale come se fosse
separato da noi: essendo esso intrinsecamente al di là del tempo e
dello spazio, esiste sempre ed ovunque, sia fuori di noi, sia
dentro di noi.

La Suprema
intelligenza del livello spirituale-virtuale, comunque, è ciò che
organizza e pervade tutti gli infiniti livelli di vita universale.
Essa pervade sempre tutto ciò che esiste, anche al secondo e al
terzo livello, che verranno ora, qui di seguito, descritti.

Il secondo livello
di vita (quello dapprima indicato come energetico-informativo)
rappresenta il regno delle onde di possibilità e del collassamento
di tali onde in particelle.

Esso è il regno in
cui il Supremo Spirito (scaturente dal suaccennato livello
spirituale-virtuale) estrinseca sé stesso tramite la propria
autocoscienza ed agisce quale "ponte" tra il non-manifesto e il
manifesto.

Al riguardo, si può
osservare come, a tale livello vitale energetico-informativo, la
realizzazione di tutti gli universi possibili avvenga continuamente
attraverso la creazione di infiniti elementi informativi-energetici
(poi organizzati mediante fluide modalità olografiche), tra cui
anche il nostro limitato universo materiale (che si estrinseca al
terzo livello ed è sempre compenetrato dagli altri due livelli
vitali sopra descritti).

Per quanto riguarda
il terzo livello (cioè quello fisico-materiale, in cui si manifesta
anche la nostra vita umana), si potrebbe ricordare come la Teoria
della Relatività proposta da Albert Einstein abbia offerto
un’importante opportunità di comprensione della nostra realtà
fisica, dimostrando come il tempo e lo spazio non siano entità tra
loro separate, bensì intimamente interconnesse, e come la materia e
l’energia possano essere considerate tra loro intercambiabili.

Secondo la suddetta
Teoria della Relatività, infatti, la massa non è altro che un
particolare stato di energia e la materia, quindi, non è altro che
energia rallentata, o addirittura cristallizzata.

In definitiva,
quindi, l’energia e la massa (la materia) non sono altro che
espressioni di uno stesso principio, seppur visto da angolazioni
differenti.

Tutto ciò che esiste
sulla Terra può essere conseguentemente considerato come una
composita forma olografica di energia vibrazionale e, pertanto,
anche i nostri corpi umani, nelle loro interconnesse parti fisiche
e metafisiche, possono essere considerati come tali (cioè, come una
composita forma olografica di energia vibrazionale).





DALL'IMMATERIALITÀ ALLA MATERIALITÀ

Allorché il Padre
(cioè la Coscienza Universale) sceglie, nell’eterno presente, di
esprimere, attraverso lo Spirito (o Energia universale), il proprio
Figlio - cioè tutti gli universi possibili, tra cui anche il nostro
universo materiale - ne rende manifesta l’Idea traendola da
quell’infinito serbatoio di potenzialità costituenti il Tutto che
noi possiamo approssimativamente rappresentare come il Mondo delle
Idee.

In tale ambito, per
quanto ci riguarda come esseri viventi, la prima manifestazione del
processo attuativo riguardante il Figlio umano sulla Terra avviene
tramite la realizzazione del "Sé superiore umano" (o "Io", o
"Individualità"), formato dall’espressione cosciente dell’insieme
delle forze spirituali scaturenti dall’azione aggregante dello
Spirito.

Tale "Sé superiore
umano" è l'espressione di un insieme di modal [...]















